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Il ruolo delle fondazioni 

nella promozione dell’arte del ‘900

I soggetti dell’azione:

· La Collezione Guggenheim di Venezia

· SSIS Veneto

· Regione Veneto

· Le Scuole:

· Materne

· Elementari

· Medie inferiori

· Medie superiori

Istituzioni e luoghi per una didattica dell’arte

Progetto ‘a scuola di Guggenheim’
Il ruolo delle fondazioni nella promozione dell’arte del ‘900


La Collezione Guggenheim di Venezia è di proprietà della Fondazione Solomon R. Guggenheim di New York insieme 

· al Solomon R. Guggenheim Museum di New York, 

· al Guggenheim Museum Bilbao, 

· al Deutsche Guggenheim Berlin, 

· al Guggenheim-Hermitage Las Vegas. 

Il ruolo della Peggy Guggenheim Collection nell’educazione all’arte


Istituzioni e relazioni:


La Collezione Guggenheim di Venezia 


La Regione Veneto

Tipologie diverse di ingressi per la visita alla Collezione di Peggy

Il ruolo della SSIS Veneto nella ricerca didattica


La ricerca didattica

“I saperi offrono i materiali dell’imparare, ma acquistano significato in rapporto a come vengono collocati dentro il tessuto delle diverse forme linguistiche e delle strutture teoriche: di qui la centralità dell’epistemologia propria di ogni area di sapere, che fornisce alcune delle coordinate di riferimento per l’approccio didattico.”
Oggetto della ricerca

Nodi disciplinari e didattiche disciplinari ambientate nell’immagine

Il ruolo della Regione Veneto


L’esplorazione del Territorio


Il processo insegnamento/apprendimento ha un momento forte nell’esplorazione del territorio 

come ambiente dello studente,


come realtà di vita di cui lo studente si appropria per costruire una propria identità, dove l’interazione scuola/museo è alla base di questo sistema.

Obiettivo Riguadagnare un’immagine significativa della cultura

Oggetto 

Riconoscimento della cultura e dell’identità,

attraverso la Collezione d’arte di Peggy
Il ruolo delle Scuole del Veneto

Le discipline di studio vanno pensate come campi di significato che debbono fornire un orizzonte intersoggettivo ma anche acquistare un senso personale e tradursi in operatività, non solo in verifiche scolastiche

Progetti interdisciplinari

e

Sperimentazioni di moduli didattici in un anno scolastico

Una o tante didattiche ambientate nell’arte?

· I Musei, per una didattica del patrimonio culturale

· Le Scuole, per una didattica nell’ambiente dell’immagine

· Le discipline nell’ambiente del patrimonio culturale

La sinergia possibile:
Progetti interdisciplinari
La rete educativa del progetto “a scuola di Guggenheim”

Una rete educativa tra
Istituzioni Museali
Scuole

Territorio
Le analogie 

Museo luogo del territorio privilegiato, che può gestire un percorso culturale, dove non si insegna, ma si è stimolati ad apprendere

Scuola luogo costante del processo di apprendimento/ insegnamento, che deve vedere la ricaduta dell’esperienza museale

In comune hanno i soggetti dell’azione
Due inizi, due idee:

1. Un incipit del 1945

«Ai miei allievi che, fra guerra e rovine, puntano ormai verso il traguardo dei trent’anni senza ancora aver potuto incontrarsi coi testi originali delle opere d’arte (e se ne dolgono amaramente), io vo consigliando da tempo di riprendere la buona tradizione risorgimentale del nostro gran vecchio Cavalcaselle, che girò quasi tutta Europa a piedi, col sacco a spalla; e così, intanto, non mancare a queste mostre eccezionali di Roma, di Siena e di Venezia che dovrebbero si spera durare fino alla riapertura dei musei; e dove, io credo, si discorrerebbe con assai più vantaggio che nell’aula fredda, dinnanzi alle diapositive sinistrate.» 
Roberto Longhi, 4 dicembre 1945, Mostra dei cinque secoli di pittura veneta
2. Una preoccupazione del 2003

Pierre Rosenberg, già presidente e direttore del Louvre, eminente studioso dell’arte francese e italiana mi diceva che lui le comitive degli italiani che sciamano per il suo museo –talvolta chiassose e indisciplinate- le riconosce dal modo in cui si misurano con un’architettura.

Questa particolarità degli italiani –aggiungeva- deriva dal fatto che “voi studiate la storia dell’arte” […]

Meglio che vada è che essa finisca per essere una disciplina opzionale, soluzione efferata: perchè Donatello e Michelangelo, Tiziano e Morandi non sono opzionali nella civiltà italiana. Sono essenziale sapere… “

Cesare De Seta, Repubblica 27.07.2003
Problemi di metodo Prima indicazione

Opera e Luogo “L’opera d’arte, dal vaso dall’artigiano greco alla Cappella Sistina, è sempre un capolavoro squisitamente <relativo>. 

L’opera non sta mai da sola è sempre un rapporto.” Roberto Longhi, proposte per una critica d’arte, in “Paragone”, n.1, 1950.
Problemi di metodo seconda indicazione
Lo storico, il critico e la collezionista
“L’introduzione alla mia mostra nel catalogo della Biennale venne scritta dal prof. Argan, il quale non riusciva a distinguere le varie correnti dell’arte moderna e scrisse un pezzo disordinato e confusionario.” Peggy Guggenheim, 1898-1979

Una vita per l’arte, 1948,  Venezia.

Problemi di metodo terza indicazione

Il sistema dell’educazione
“Nelle arti, come altrove nell’educazione, il migliore insegnante non è colui che dispensa tutto ciò che sa, o che nega tutto ciò che potrebbe dare, ma colui che, col buon senso di un competente giardiniere, osserva, valuta e aiuta, quando l’aiuto è necessario”. Rudolf Arnheim, Pensieri sull’educazione artistica, 1992
Il Territorio e l’educazione

Le motivazioni “Elemento cruciale per l’apprendimento e per la motivazione all’apprendimento è dato dalla qualità delle esperienze che insegnanti e studenti realizzano in relazione alle aree di studio.” 
Roberto Maragliano, 1997
Nel Territorio, alla ricerca del senso

Le motivazioni nel Territorio “nello spazio coincidono vita e cultura, interessi spirituali e responsabilità sociali. Perché lo spazio non è solo cavità vuota, <negazione di solidità>: è vivo e positivo. Non è solo un fatto visivo: è, in tutti i sensi, e segnatamente in un senso umano e integrato, una realtà vissuta.” 
Bruno Zevi, 1950
Il Territorio, come ambiente dell’identità culturale


“le testimonianze concrete e visibili  del passato e del presente sono gli strumenti privilegiati di qualsiasi percorso di apprendimento, pertanto conoscere e condividere il patrimonio culturale e ambientale può essere uno degli elementi chiave per costruire questa identità culturale e questo senso di appartenenza” 
ANISA Annali PI 2000

Il progetto “a scuola di Guggenheim”

La Collezione Guggenheim a Venezia è un luogo eccellente della cultura e dell’arte del ‘900, unico in Italia, per quanto concerne le avanguardie artistiche del ‘900.

Museo/scuole

Il progetto costruisce itinerari di apprendimento, non visite guidate, in relazione alla Collezione, il cui tema è “le avanguardie artistiche del 900”.

Le proposte del progetto

Usare la Collezione e le sue stanze come momento costitutivo di un processo che si sostituisce all’aula ed al libro: è qui che gli studenti provano l’idea che l’operatore didattico e l’insegnante propongono

Educare all’arte è educare alla cultura

Inoltre la reticolarità dell’offerta permette percorsi interdisciplinari, ad esempio lavorando su testi visivi e testi verbali.
La Collezione come motore di ricerca

Le relazioni scuola/museo qui si intersecano, con il museo che offre non tanto un itinerario dentro la scatola museale, ma il museo che diventa per la scuola

Motore di ricerca

La scelta di strutturare progetti didattici ambientati nella Collezione Guggenheim diventa importante come occasione culturale e formativa per una scuola che educa lo studente al proprio territorio di vita costruendo percorsi attraverso l’arte e gli artisti di Peggy Guggenheim.

La Collezione come nodo dell’interdisciplinarietà

Arte e cultura insieme per un progetto interdisciplinare in partenza: la Collezione diventa il luogo dell’agire sull’arte, dove lo studente esplora sia le opere, che i linguaggi delle opere, che il contenitore delle opere, in un processo di sperimentazione educativo-didattica.

I percorsi nella Collezione

I nuclei:
Il problema
La casa/la collezionista
Le opere
Le parole di artisti e critici

I percorsi a scuola

La motivazione didattica
“L’attenzione all’educazione linguistica è trasversale a tutti i saperi” 
R. D’Alfonso, Una filosofia della condivisione, Annali PI, 2000.

Parole e immagini: un caso di interdisciplinarietà

Nuclei fondamentali

· Immagine e arte

· Parole e immagini

· Le parole sull’arte 

· L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica

L’architettura del progetto

1. Progetti interdisciplinari

2. Educazione al patrimonio culturale

3. nel Territorio veneto
Gli obiettivi specifici Percorsi didattici attivabili in discipline diverse

· Preparare moduli didattici trasversali che utilizzano come risorsa l’arte e gli artisti della Collezione Guggenheim

· Costruire percorsi didattici tarati su specifiche fasce di età

· Costruire laboratori di educazione all’arte e al Territorio nelle Scuole del Veneto
Gli obiettivi  generali 

· Costruire una rete di innovazione didattica attraverso Regione Veneto, SSIS e Collezione Guggenheim.

· costituire una comunità di Ricerca e Sviluppo, formato da Scuole e Istituzioni

· mettere a colloquio modelli culturali e pratiche formative, in quanto strumenti del sapere, attraverso la cooperazione delle tre Istituzioni

· costituire una comunità di Ricerca e Sviluppo, formato da Scuole e Istituzioni

· comprendere e precisare i nessi di relazione tra ambiti disciplinari, esplicitando analogie e differenze tra discipline e linguaggi, per riguadagnare un’immagine significativa della cultura
· costituire una comunità di Ricerca e Sviluppo, formato da Scuole e Istituzioni
Un modulo didattico per la scuola superiore: Figura e metamorfosi, realtà e oltre, nella Collezione Guggenheim.


Progetto del modulo

Il modulo è inteso come una mappa attrezzata di esperienza e di conoscenza, dove il docente organizza itinerari di apprendimento per sviluppare competenze e capacità negli studenti.

Nodo fondamentale:

Parola e immagine
“Così è come vediamo il mondo: come fosse fuori di noi anche se è semplicemente una rappresentazione mentale di ciò che sperimentiamo all’interno”. 

René Magritte.
I casi (del Surrealismo e oltre) e le competenze attivabili

I casi del progetto:
Le relazioni con la Collezionista, Peggy, e con il luogo espositivo.

Le opere:

1. figura flauto, Papua, Nuova Guinea.

2. Henry Moore, Tre figure in piedi, 1953.

3. Victor Brauner, Il surrealista, 1947.

4. Alberto Giacometti, Donna che cammina, 1932 a confronto con Donna in piedi (Donna Leoni), 1947 e con Donna sgozzata, 1932.

5. Alberto Giacometti, La piazza, 1947-48.

Competenze in uscita

· Consolidare la grammatica del linguaggio iconico 

· Comprendere i messaggi visivi 

· Costruire una competenza critica 

· Utilizzare strutture interdisciplinari e relazioni tra ambiti disciplinari 

Le parole dell’arte, l’opera d’arte, le parole della Metamorfosi

”Per  Michelangelo, con la pietà Rondanini, la sua ultima scultura, tutto ricomincia. Per mille anni Michelangelo avrebbe potuto continuare a scolpire delle Pietà senza mai ripetersi, senza tornare indietro, senza mai finire nulla, spingendosi sempre più lontano” .

Alberto Giacometti

“Nel destarsi, un mattino, da sogni inquieti, Gregorio Samsa si trovò trasformato, nel suo letto in un enorme insetto. Giaceva sul dorso duro come una corazza e, appena alzato il capo, scorse un addome carenato, scuro, traversato da numerose carenature…ma, condannato al silenzio, soffriva”.

Franz Kafka

Idee e parole, figura e metamorfosi, senza cronologie


La ricerca, i confronti

“Ogni opera è astratta, indipendentemente dal suo soggetto figurativo o non figurativo. L’astrazione è la natura intrinseca dell’opera d’arte in quanto questa attua una indipendenza positiva del modello, anche nel caso della verosimiglianza più spinta.” Francesco De Bartolomeis

Dal Vasari, con Michelangelo, a Giulio Carlo Argan, con l’arte etrusca

“la sua narrazione implica un processo di crescita progressiva delle arti verso l’imitazione, da parte degli artisti di “quel che vedevano nel naturale”: il massimo avviene con Michelangelo, l’ideale rinascimentale di artista completo.”

G. Vasari

esempio: una scultura di Giacometti a confronto con l’arte etrusca
La figura allungata è la malinconia di una sostanza che non esiste più, esiste solo la sembianza, “nella buia regione del nulla”, perchè “per l’arte classica le sembianze mutano e la sostanza resta, per l’etrusca la sostanza non esiste più”.

G.C. Argan

Alla ricerca dei significati

“Nel rapporto necessario tra trasformazioni artistiche e trasformazioni critiche crescono anche le generalizzazioni riguardanti il “che cosa è l’arte”; vive e concrete perché segnate dalla storia di esperienze fatte su opere e artisti diversi.” F. De Bartolomeis

“I dipinti sono documenti di primaria importanza. I documenti d'archivio 

possono essere falsificati, i giudizi critici no.” Roberto Longhi

Metodologie: interdisciplinarietà di strutture linguistiche

Con la parola decostruisco, con la parola ricostruisco

Nella virtualità dell’opera lo studente diventa l’attore di un viaggio, dove incontra forme viventi, forme o ricordi di oggetti, o solo masse inanimate… 

Modalità di codice

· tradurre con linguaggio verbale i segni delle opere,

· leggere testi di critici come stimolo,

· comprendere e confrontare critici e artisti dal punto di vista della parola,
· ricercare testi verbali, racconti con analogie tematiche

Alla ricerca di figura e metamorfosi, realtà e oltre

Gli ambienti della ricerca:

· A scuola

· In uscita alla Collezione

L’arte, gli artisti, la storia dell’arte, la critica dell’arte: uomini e posizioni diverse, con idee fatte di segno o di parole, che diventano qui navigazioni possibili nel problema della rappresentazione della realtà e della sub-realtà

Cominciamo: qual è la linea che distingue figurativo da non figurativo? realistico da astratto? o da surreale?

Decostruisco, ricostruisco, dalla parola con la parola, dal segno al disegno.

· Analisi in uscita di alcune opere

· Ricerca a scuola di testi che, in analogia con il tema, propongano un approfondimento

La trama interdisciplinare delle idee, con un filo rosso, dagli etruschi al Michelangelo della pietà Rondanini

Il ruolo di Parigi
Le scelte di Peggy Guggenheim

Alberto Giacometti e Kafka,

“Il Fisiologo” e Victor Brauner

Cesare Brandi interpreta Kafka ed il Surrealismo

Italo Calvino, Il Visconte dimezzato
La metamorfosi in Henry Moore
Una nuova forma, un’altra realtà?

“Al contrario degli oggetti, che non rimandano ad altro che a sé, una scultura, un quadro si rifanno sempre a qualcos’altro, diverso da loro.

Ma esiste- fatto nuovo come le macchine-  la scultura cosiddetta astratta. Di fatto è concreta e non figurativa. E’ in grado di produrre, e produce, oggetti finiti quanto lo sono le macchine, che non rinviano ad altro che a se stessi e che vogliono essere o sono perfetti. Ma cosa sono in realtà e dove li possiamo situare?”

Alberto Giacometti

“L’arte è una cultura i cui concetti sono espressi in immagini invece che in parole”. Giulio Carlo Argan

È importante capire? E cosa comprendiamo?

“In un’opera d’arte la forma non può essere disgiunta dal contenuto: la disposizione delle linee e del colore, della luce e dell’ombra, dei volumi e dei piani, per quanto incantevole come spettacolo, dev’essere anche intesa come portatrice di un significato che va al di là del valore visivo.” Erwin Panofsky

“Perché stupirsi di non capire? Ci sono tante cose in arte […] che non si capiscono. Un pittore non vede tutto quello che ha messo nel quadro che lui stesso ha fatto”. Henri Matisse.

Il percorso con le opere

“Con Kafka siamo giustamente in una temperie diversa, siamo, pur senza anticipare valutazioni negative o positive, nel mondo che è similare a quello dell’Esistenzialismo, nel mondo che, incapace di religione, cerca disperatamente di darsi almeno una metafisica.” Cesare Brandi

 confronto con un’opera di Alberto Giacometti 

Henry Moore, Tre figure in piedi, 1953, bronzo.

Figura flauto, Papua Nuova Guinea, legno policromo e denti di cane.


Il Surrealismo, per il suo forte legame con la psicoanalisi, finisce per esaltare l’ispirazione incontrollata e a negare la forma. 

Anzi rompe la forma per costruire un nuovo oggetto, la materializzazione di un realtà “senza esistenza della forma”.

L’oggetto rimane simbolo.
Victor Brauner, Il Surrealista, 1947, olio su tela.

La figura qui gioca sulle associazioni del pensiero ‘automatico’, ma è assolutamente concreta, è la relazione tra le parti che sforna un surrealismo, come rivelatore dell’inconscio, l’immagine è magrittiana nella definizione di contorni e masse, si scontra con la metamorfosi della figura che troviamo in Donna sgozzata di Giacometti.

Il senso delle operazioni, alla ricerca della storia nell’interdisciplinarietà

Italo Calvino
“Alla fine Medardo schiuse gli occhi, le labbra; dapprincipio la sua espressione era stravolta: aveva un occhio aggrottato e l’altro supplice, la fronte qua corrugata là serena, la bocca sorrideva da un angolo e dall’altro digrignava i denti. “

Luis Buñuel

“La faccia è senza fronte, e, fra due minuscoli e inumani occhi neri, un naso affilato e molle sporge sopra a una bocca senza denti, dotata soltanto della mascella inferiore. Questa faccia si trasforma a poco a poco, inaspettatamente, in una mano che comincia a scivolare verso il personaggio terrorizzato.”
La collezionista

“Non capivo perché continuasse con quelle piccole teste greche e preferivo di gran lunga il mio bronzo, che certamente era lontano dall’arte classica. Si intitolava Donna sgozzata ed era la prima opera di Giacometti ad essere stata fusa.”

L’arte, la rappresentazione,la narrazione

“L’arte è un modo di essere della realtà”

”L’artista rappresenta non le cose ma i suoi rapporti con le cose, usando mezzi materiali fittizi rispetto ai modelli di riferimento”.

Allora è meglio dire che l’arte è trasformazione di esperienze, la rappresentazione delle quali è fatta di immagini, che possono essere scene sacre, ritratti, narrazioni storiche, o tele monocrome, pietre sbozzate, campiture geometriche. 

“L’arte è soltanto un mezzo per vedere”
Alberto Giacometti

La ricerca continua…

È questo un percorso di ricerca aperto, perché gli studenti costruiscano auto​noma​mente i loro pensieri, aiutati “da un buon giardiniere” (Arnheim) ad osservare, analizzare, cogliere idee, convinti che “la critica sia l’attraversamento analitico delle contraddizioni del sistema artistico”, che “la scrittura ne sia la sintesi (non il suo dopppio artistico), mentre il teatro filosofico fa diventare la critica d’arte (…) arte della critica”.(ABO)


Rendere significativa l’uscita significa proprio questo: permettere in una situazione fuori aula un contatto- contagio che duri anche per altre esperienze d’aula.
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